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Elenco delle Figure e delle Tabelle:  
 

Nel presente report sono indicati i dettagli provenienti da  

1) i focus group realizzati in Italia durante il progetto "Skills for Migrants Entrepreneurs" 
(S.M.E.) 

2) Fondazione Ismu 

3) Fondazione Moressa 

4) Camera di Commercio di Milano 

5) Piano nazionale di integrazione per gli immigrati e i rifugiati 
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1. Introduzione 
 

Questo report è una sintesi di due attività svolte durante i progetti SME: una ricerca a tavolino che 

offre una descrizione del contesto italiano e una ricerca sul campo, contenente i risultati delle 

interviste ai migranti e alle organizzazioni che lavorano con i migranti in Italia. 

 

La prima attività è riportata nei capitoli 2 e 3, mentre la ricerca sul campo è riportata nel capitolo 4.  

Il secondo capitolo comprende sia un'analisi del contesto generale e della legislazione, a livello 

nazionale e regionale, nel campo dell'integrazione dei migranti; il terzo capitolo tratta 

l'identificazione dei programmi esistenti e delle azioni in materia di inserimento lavorativo dei 

migranti, presentando alcuni esempi degli stessi, e dedica una sezione a presentare in dettaglio due 

delle cinque migliori pratiche studiate. 

Nel quarto capitolo analizzeremo le interviste ai migranti e alle organizzazioni, cercando di ottenere 

alcuni elementi e informazioni utili per la preparazione di un corso on-line per i migranti, che li 

aiuterà ad avviare la propria attività. 

 

Prendendo spunto dagli esempi di buone pratiche individuate attraverso la ricerca e le interviste, un 

capitolo finale, il quinto, darà suggerimenti e raccomandazioni ai decisori politici, al fine di aiutarli a 

intraprendere le azioni giuste per aiutare i migranti a integrarsi nel mercato del lavoro italiano. 
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2. Uno schema del contesto nazionale 

Questa parte include una panoramica del contesto italiano e delle leggi esistenti a livello nazionale e 

regionale che riguardano l'integrazione dei migranti/rifugiati 

 

Il sistema italiano per i richiedenti asilo e i rifugiati è basato sul cosiddetto modello SPRAR, che si 

basa su 876 progetti sul territorio nazionale, con 35.869 persone ospitate. (Banca dati del Servizio 

Centrale - SPRAR). È stato creato con la legge 189/2002 ed è costituito dalla rete di istituzioni locali 

che realizzano progetti di accoglienza per i migranti forzati accedendo, nell'ambito delle risorse 

disponibili, al Fondo nazionale per le Politiche e i Servizi di Asilo, gestito dal Ministero dell'Interno e 

previsto dalla legge finanziaria dello Stato.  

L'obiettivo primario dello SPRAR è quello di fornire sostegno a ciascun individuo nel sistema di 

accoglienza, attraverso l'attuazione di un programma individuale volto a consentire a questa persona 

di ritrovare la propria autonomia, e quindi consentire un effettivo coinvolgimento nella vita in Italia, 

in termini di inserimento lavorativo e abitativo, accesso ai servizi locali, interazione sociale e 

integrazione scolastica per i minori. Si veda anche il sito web dello SPRAR: www.sprar.it/english 

 

La base legislativa delle politiche italiane a favore dei migranti si trova nel cosiddetto Testo Unico per 

l'immigrazione, adottato nel 1998 per riorganizzare le diverse leggi applicate fino a quel momento. 

La recente legislazione comprende: la legge n. 46 del 2017, contenente norme volte ad accelerare le 

procedure per il riconoscimento della protezione internazionale e per combattere l'immigrazione 

clandestina; la legge n. 47 del 2017, emanata per i minori non accompagnati e contenente norme 

che garantiscono una migliore tutela di tali minori. 

Ultimamente, (fine del 2017), il Governo ha approvato il Piano Nazionale per l'Integrazione delle 

Persone aventi diritto alla Protezione Internazionale, un piano il cui filo conduttore comune è quello 

di fornire misure concrete di supporto e inclusione a favore delle persone aventi diritto alla 

protezione internazionale. Il piano ha una sezione specifica sull'inclusione sociale e un capitolo 

sull'"Accesso all'istruzione e riconoscimento dei titoli di studio e delle qualifiche ". 

 

A livello regionale, vale la pena menzionare le due leggi regionali calabresi sull'immigrazione: Legge 

n. 17 del 9 aprile 1990 "Azioni regionali nei settori dell'emigrazione e dell'immigrazione" e Legge n. 

18 del 12 giugno 2009 "Accoglienza dei richiedenti asilo e dei rifugiati e sviluppo sociale, economico 

e culturale delle comunità locali". 
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In Basilicata c’è la legge regionale n.13 del 6 luglio 2016 "Norme per l'accoglienza, la protezione e 

l'integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati" che contribuisce a garantire il rispetto dei diritti 

dei cittadini stranieri migranti e dei rifugiati presenti sul territorio regionale, promuovendo interventi 

per l'accoglienza, la protezione e l'integrazione. 

 

 

 

2.1. Struttura demografica 

Questa sezione comprende statistiche sul numero di migranti/rifugiati e altri dati demografici 

correlati e statistiche su formazioni, programmi o progetti per offrire formazione professionale ai 

migranti/rifugiati e per sostenerne la loro integrazione nel mercato del lavoro. Questo aiuta ad 

illustrare l'entità del problema in ciascun paese. 

 

Nel 2017 ci sono quasi sei milioni (5 milioni e 958 mila) di presenze di cittadini stranieri, regolari. La 

stima è della Fondazione Ismu (Iniziative e studi sulla multietnicità), che evidenzia un incremento di 

87 mila unità (+ 1,5%) rispetto all'anno precedente, dovuto principalmente alla componente 

irregolare (+ 56 mila), che mostra una leggera ripresa: al 1° gennaio 2017, ISMU stima che 491 mila 

stranieri non siano in possesso di un permesso di soggiorno valido (contro i 435 mila alla stessa data 

dell'anno precedente). 

Nel nostro Paese gli stranieri che hanno un'occupazione (regolare) sono 2,7 milioni: producono il 9% 

della ricchezza italiana e pagano le tasse alle autorità fiscali. Si tratta principalmente di lavoratori 

domestici, assistenti, lavoratori, muratori e agricoltori. A parità di occupazione hanno retribuzioni 

più basse delle nostre e sono i più colpiti dagli effetti della crisi economica. 

 

Nell'ultimo anno, secondo la Fondazione Moressa, gli stranieri che lavorano in Italia hanno 

contribuito al prodotto interno lordo (PIL) italiano per 127 miliardi di euro, pari all'8,8%. Molto, 

anche se si contano altri numeri: dai "nuovi cittadini" arrivano infatti 11 miliardi di contributi per la 

previdenza sociale e 7 miliardi di tasse sul reddito imponibile, più o meno come l'anno scorso. Una 

manna per le casse dello Stato, tanto che la Fondazione evidenzia un confronto: tutti i lavoratori 

stranieri messi insieme, più o meno, sono come la Fiat, l'industria italiana per eccellenza. 

Un fattore molto importante è anche quello demografico: mentre l'Italia tende ad invecchiare, la 

popolazione straniera residente è generalmente più giovane e in piena età lavorativa. Da un altro 

studio, condotto dalla Camera di Commercio di Milano, scopriamo che il 21% delle "giovani" imprese 

presenti in Italia sono gestite da stranieri: 108.000 imprese sono sparse in tutta Italia. Le comunità 
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più attive in Italia sono ancora quelle albanesi e marocchine, ma gli arrivi dall’Ucraina e dalla 

Moldavia sono in aumento. 
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2.2. Terreno nazionale dei bisogni formativi dei migranti 

Questa parte presenta alcune informazioni di base sugli studi, i progetti e l'analisi di valutazione dei 

bisogni che è stata condotta prima di definire la situazione esistente. 

 

Un piano nazionale di integrazione per gli aventi diritto alla protezione internazionale che prevede 

"diritti", ma anche "doveri" è stato previsto dal Ministro dell'Interno Marco Minniti che ha 

presentato il progetto del Ministero dell'Interno nel 2017. Gli stranieri sul nostro territorio, secondo 

il piano del Viminale, dovranno imparare la lingua italiana, condividere i valori della Costituzione, 

rispettare le leggi, partecipare alla vita economica, sociale e culturale del territorio. Chi accetta si 

impegna a garantire uguaglianza e pari dignità, libertà di religione, accesso all'istruzione e alla 

formazione, interventi per facilitare l'inclusione nella società e l'adesione ai suoi "valori non 

negoziabili". Tra questi ultimi, il Ministro dell'Interno ha citato lo Stato laico e il rispetto per le 

donne. 

In Italia, alla fine del 2016, i titolari di permesso di soggiorno per motivi di protezione internazionale 

(rifugiati e protezione sussidiaria) erano 65.765, e al 31 agosto sono 74.853, per i quali il Piano 

prevede veri e propri percorsi di inclusione sociale e integrazione a lungo termine, con l'obiettivo 

finale di raggiungere l'autonomia personale. 

Al 31 agosto 2017, 196.285 persone sono accolte nel sistema nazionale di accoglienza, la maggior 

parte richiedenti asilo, per i quali la recente legge del 13 aprile 2017, n.46, al fine di promuovere 

l'integrazione, ha introdotto la possibilità di partecipare - su base volontaria - ad attività socialmente 

utili a favore delle comunità locali. Al 31 agosto 2017, sono ammessi anche nei centri per minori 

18.486 minori stranieri non accompagnati. 

L'Italia ha quindi istituito un sistema che può essere definito come una "rete policentrica di servizi". Il 

legislatore ha esplicitamente riconosciuto il ruolo di numerosi attori istituzionali coinvolti nei 

processi di integrazione dei migranti. L’Articolo 42 del Testo Unico sull'immigrazione prevede 

esplicitamente che lo Stato, le regioni, gli enti locali, in collaborazione con le associazioni di 

categoria, favoriscano l'integrazione dei cittadini stranieri che si trovano regolarmente in Italia. 

Questi piani cercano di rispondere ai primi bisogni dei migranti (a seguito dello studio fatto): 

 

 Dialogo interreligioso 

 Formazione linguistica 

 Accesso all'istruzione e riconoscimento delle qualifiche  

 Inserimento lavorativo e formazione 

 Accesso all'assistenza sanitaria 
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 Accesso all'alloggio e alla residenza 

 Ricongiungimento familiare 

 Informazioni su diritti e doveri individuali e orientamento al servizio 

 

 

2.3. Operatori nella formazione per i Migranti e i Rifugiati 

Gli attori di base e importanti nella formazione dei migranti, nella loro integrazione nel mercato del 

lavoro e nell'imprenditorialità. Questa parte comprenderà anche questioni di finanziamento e uno 

schema dei fornitori di istruzione. 

 

Le Regioni e gli enti locali svolgono un ruolo importante, non solo nella gestione, ma anche nella 

pianificazione degli interventi. In particolare, nel contesto di un sistema fortemente localizzato come 

quello italiano, il compito di indirizzo e i compiti di pianificazione operativa e di effettiva 

predisposizione di misure e interventi a livelli periferici per l'inclusione dei cittadini immigrati, sono a 

livello centrale. 

Gli interventi di competenza delle Regioni e delle Autorità locali vanno dall'assistenza sanitaria, 

educativa e sociale, all'insegnamento della lingua italiana, alla valorizzazione della cultura d'origine, 

alla mediazione culturale nei servizi, ai corsi di formazione, all'accesso all'alloggio e all'inserimento 

lavorativo.  

D'altra parte, le organizzazioni del terzo settore svolgono un ruolo significativo nelle seguenti aree: 

 Informazione e sensibilizzazione della popolazione italiana sul diritto di asilo, sulle cause 

dei flussi di sfollati, richiedenti asilo e rifugiati, nonché sulle caratteristiche della loro 

presenza in Italia, in Europa e nel mondo.  

 Accoglienza, assistenza, informazione e orientamento a livello locale e nazionale, con azioni 

volte a sostenere le persone in cerca di protezione in Italia, a partire dal loro arrivo nel 

nostro Paese e durante il processo di inserimento a livello locale. Le associazioni da questo 

punto di vista svolgono un ruolo centrale nella costruzione delle condizioni per avviare e 

consolidare processi positivi di inclusione e integrazione sociale. 

 Protezione e promozione dei diritti. In particolare, le associazioni intervengono per 

consentire ai potenziali richiedenti asilo l'accesso alla procedura di richiesta e 

successivamente un adeguato rapporto con le istituzioni pubbliche nel processo di 

riconoscimento del permesso di soggiorno.  
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 Attività volte ad influenzare le scelte e gli orientamenti delle pubbliche amministrazioni e 

dei governi locali, regionali e nazionali, nonché delle istituzioni nazionali e internazionali e 

dell'UE.  
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3. Identificazione dei programmi 

Questa parte riguarda l'identificazione dei programmi esistenti per i migranti, principalmente nei 

settori dell'imprenditorialità e dello sviluppo delle capacità/competenze professionali. 

Nella sezione 3.1 sono presentati in dettaglio due esempi di programmi efficienti. 

 

Per quanto riguarda l'integrazione dei migranti, il programma principale, a livello nazionale, è il 

programma FAMI (FAMI sta per "Fondo Italiano per l'Asilo, la Migrazione e l'Integrazione"). Il Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione (AMIF) è stato istituito dalla Commissione Europea per il periodo 

2014-2020, con un totale di 3,137 miliardi di euro per i sette anni. Esso promuoverà la gestione 

efficiente dei flussi migratori e l'attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo di un approccio comune 

dell'Unione in materia di asilo e immigrazione. Il Fondo contribuirà alla realizzazione di quattro 

obiettivi specifici: 

 Asilo: rafforzamento e sviluppo del Sistema di Asilo Comune Europeo;  

 Migrazione legale e integrazione: sostenere la migrazione legale verso gli Stati membri dell'UE; 

 Rimpatrio: promuovere strategie di rimpatrio eque ed efficaci, che contribuiscono a combattere 

la migrazione irregolare; 

 Solidarietà: condivisione dei flussi migratori e di asilo tra gli Stati membri dell'UE. 

Ogni Nazione dispone di un documento programmatico (NP) che definisce gli obiettivi strategici e 

operativi e gli interventi da realizzare con le risorse finanziarie disponibili. Il Programma Nazionale 

Italiano ha un budget comunitario di € 381.488.100,00. Il programma sostiene ogni anno iniziative 

nazionali per i migranti. 

Alcuni esempi di progetti finanziati:  

Il "Programma Integra" gestisce un progetto denominato IPOCAD, finanziato dal FAMI; l'obiettivo 

principale è quello di promuovere la partecipazione dei migranti alla vita sociale pubblica e di 

sensibilizzare la comunità locale sui problemi migratori, favorendo la conoscenza e il rispetto 

reciproco, attraverso le seguenti attività:  

- Lezioni di lingua 

- Formazione lavorativa e consulenza alle associazioni di migranti 

- Promozione di nuove organizzazioni per i migranti 

http://www.programmaintegra.it/wp/risorse/multimedia/ 

"Non uno di meno-At School in Liguria" progetto della Regione Liguria in qualità di capofila di un 

partenariato di "reti scolastiche" e soggetti privati (AESSEFFE, Proxima, Consorzio Agorà…). Il 

progetto finanziato dal Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 è rivolto agli alunni 

delle scuole primarie e secondarie e ai giovani migranti fino a 25 anni. 
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Gli obiettivi del progetto sono la prevenzione dell'abbandono scolastico. 

Gli istituti scolastici (scuola secondaria di primo e secondo grado) sostengono l'inclusione sociale ed 

scolastica con diversi servizi: servizi di supporto linguistico, attività doposcuola con azioni di peer 

education, attività artistiche per promuovere l'integrazione (cultura multietnica), servizio educativo 

per i genitori ed infine forti attività di orientamento. 

Un altro importante fondo nazionale è il Fondo Politiche Migratorie, promosso dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e focalizzato sulle politiche di integrazione a favore dei rifugiati e dei 

richiedenti asilo. Nell'ambito delle azioni promosse, ci sono diversi progetti volti a rafforzare 

l'accesso al mercato del lavoro per i beneficiari di protezione internazionale. Seguono alcuni esempi. 

Progetto INSIDE, rivolto ai beneficiari di protezione internazionale inseriti nella rete SPRAR. 

Attraverso questo progetto sono stati realizzati 672 Piani di Intervento Personalizzato (PIP), offrendo 

servizi attivi sul mercato del lavoro basati sulle competenze e sui bisogni emersi in una prima fase di 

profilazione. Inoltre, i beneficiari hanno goduto di servizi di orientamento professionale, tutoraggio, 

formazione e supporto nella ricerca di lavoro.  

Percorsi I-Socio-occupazione per minori stranieri non accompagnati e giovani migranti. Si basa sullo 

strumento della "dote individuale". Questo strumento è costituito da un'integrazione di un sostegno 

monetario e di servizi che aiutano le persone a migliorare e sviluppare le proprie competenze. Ogni 

persona viene aiutata con questo supporto per entrare nel mercato del lavoro attraverso la 

costruzione di piani di intervento personalizzati. 

Anche all'interno del sistema SPRAR vengono svolte molte attività per l’integrazione, come abbiamo 

accennato nel secondo capitolo, come, ad esempio: la frequenza di un corso di italiano per 12 ore 

settimanali, la frequenza della scuola pubblica locale (se minorenni), l'iscrizione al Centro per 

l’Impiego locale, l'assistenza nella ricerca di un lavoro, l'assistenza nella ricerca di un posto di lavoro, 

l'assistenza nella ricerca di un alloggio, una volta terminato il Programma di Ospitalità.  

Un esempio derivante dall'esperienza dello SPRAR è il cosiddetto "Villaggio di Riace" in cui il Comune 

di Riace collabora con una rete di ONG e cittadini attivi locali. 

Non solo istituzioni pubbliche, agenzie e operatori umanitari accreditati: anche circa 80 volontari, di 

ogni età e credo, operano e aiutano, con alcune importanti agenzie come Save the Children, a fare 

dell'accoglienza dei migranti un atto di umanità e a creare opportunità di lavoro e di business. 

Il progetto permette di recuperare antichi lavori. Oggi, il finanziamento locale ha stimolato l'apertura 

di laboratori artigianali dove i migranti possono guadagnare un salario per imparare mestieri che 

stavano morendo a livello locale, dal vetraio fino al laboratorio di ceramica. 
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Il progetto ha creato molti risultati importanti in termini di nuove opportunità, ampliamento dei 

prodotti turistici fatti a mano, tirocini basati sull'economia sociale, ecc. 

E' stato così importante da essere inserito nel 2012 nel Manuale dello SPRAR e, inoltre, pubblicato 

come grande esempio dalla rivista americana «Fortune». 

http://www.bbc.com/news/in-pictures-37289713   

http://www.generativita.it/it/workshop/2016/09/30/riace-the-italian-village-abandoned-by-locals-

adopted-by-migrants/174/  

https://www.theguardian.com/world/2013/oct/12/italian-village-migrants-sea 

http://www.euronews.com/2015/10/16/riace-italy-a-haven-for-refugees  

 

 

Infine, un interessante progetto finanziato dall'Unione Europea 

L'ICEI - Istituto per la Cooperazione Economica Internazionale, in collaborazione con altre 

organizzazioni, tra cui alcuni enti pubblici locali, gestisce un progetto europeo denominato 

Me4Change volto a promuovere e sostenere l'imprenditorialità dei giovani migranti "per aiutarli a 

diventare lavoratori autonomi e costruire un'impresa di successo". E' interessante dare un'occhiata 

al sito www.me4change.eu, anche perché il progetto è molto simile a SME. 
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3.1. Esempi di buone pratiche in Italia 
Come risultato della ricerca, sono stati scelti due esempi per rappresentare le migliori 
pratiche in Italia 

 

Nome del Programma/Percorso di formazione/Progetto: Progetto “RECORD”, nel 
Programma FAMI  

Nazione Italia 

Organizzazione/istituzion
e 

Università Ca’ Foscari of Venice – Dipartimento di Lingue e Cultura 

Gruppo obiettivo: Immigrati con regolare permesso di soggiorno 
Età: oltre i 18 anni 
Genere: donne e uomini 
Nessun background culturale specifico 

Obiettivi del programma: Aiutare a far emergere le questioni relative alla discriminazione 
razziale 
 
Informare i migranti sugli strumenti esistenti per combattere il 
razzismo e la discriminazione 

Contenuti:  
Il contrasto alla discriminazione passa attraverso diverse azioni; una 
di queste è la lingua. Conoscere la lingua è fondamentale per 
l'inclusione sociale e lavorativa in un nuovo contesto culturale. Se 
non si conosce la lingua, non sarà possibile accedere ai lavori più 
qualificati e alla formazione professionale o ai corsi di istruzione 
superiore 
 

Strumenti: Uso di documenti, gruppi di studio, internet, facebook 

Luoghi: Principalmente aree urbane, ma non sono escluse altre aree 

Riassunto delle attività: Una formazione basata su 12 unità per il livello A1 e 13 unità per il 
livello A2 del CERF (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
Lingue).  

Ogni Unità è riferita ad un contesto in cui si verificano episodi di 
discriminazione 

Risultati 
ottenuti/impatto a 
diversi livelli: 

 

Il Progetto è attualmente in corso 

Possibilità di 
trasferimento: 

 

Vi è la possibilità di partecipare alla sperimentazione delle Unità 
Italiane sviluppate nell'ambito del progetto RECORD, scegliendo una 
di queste opzioni: 

- chiamando l'Osservatorio Antidiscriminazione al seguente numero 
di telefono: 041 291 2919380  
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- scrivendo un'e-mail a: antidiscriminazione@venetolavoro.it 

 

 

Nome del Programma/Percorso di formazione/Progetto: Riace village 

Nazione  Italia 

Organizzazione/istituzion
e 

Comune di Riace insieme ad una rete di ONG e cittadini attivi locali. 

Non solo istituzioni pubbliche, agenzie e operatori umanitari 
accreditati: anche circa 80 volontari, di qualsiasi età e credo, operano 
e aiutano, con alcune importanti agenzie come l’ONG Save the 
Children, a fare dell'accoglienza dei migranti un atto di umanità. 

Gruppo obiettivo: Dal 1996, con l'arrivo di alcuni primi rifugiati dal Kurdistan, la 
popolazione locale ha iniziato un massiccio sforzo di "benvenuto". 
Città, organizzazioni no-profit e popolazione lavorano per i servizi di 
primo soccorso e dal 1998 per il II° livello di politica di accoglienza, 
ideale per l'integrazione sociale e lavorativa dei migranti, in 
particolare dei richiedenti asilo. 
 
Nel 1998 sono arrivati circa 300 rifugiati dall'Iraq e dall'Afghanistan. 
 
Nel 2009 altri 180 migranti provenienti dalla Palestina. 

Obiettivi del programma: La politica di accoglienza è iniziata nel 1998 con "Riace Village", nato 
dall'idea del sindaco Domenico Lucano (da qualche mese considerato 
uno degli uomini più importanti al mondo per la politica di 
integrazione dalla rivista americana «Fortune»). 
 
Oggi sempre più città hanno aderito al sistema di protezione per 
rifugiati e richiedenti asilo (Sprar) composto dalla rete di istituzioni 
locali e villaggi che lavorano per l'applicazione di progetti integrati di 
accoglienza, con il sostegno di alcuni fondi nazionali dedicati a queste 
politiche.  
 
Il villaggio di Riace dal 2001 ha attivato diversi progetti di azioni 
multiculturali e di integrazione, incentrati sull'educazione degli adulti 
migranti e sulla loro integrazione nel contesto lavorativo. Alcuni 
progetti sono stati portati avanti con partenariati internazionali e 
finanziati dai programmi Grundtvig e Interreg. 

Contenuti: Per recuperare lavori antichi. Oggi, il finanziamento locale ha 
stimolato l'apertura di botteghe artigiane dove i migranti possono 
guadagnare un salario, apprendendo mestieri che stavano morendo a 
livello locale, dal vetraio fino al laboratorio di ceramica. 

Strumenti: È stato utilizzato il FSE e altri fondi UE per realizzare i diversi tipi di 
formazione e attività sviluppate dal progetto del villaggio di Riace. 



S.M.E. Report nazionale – ITALIA – Marzo 2018  
 

 16 

Luoghi: In tutta l'area della Locride (nella regione Calabria nel sud Italia) 

Riassunto delle attività: Azioni di formazione dedicate al recupero di mestieri antichi 

Risultati 
ottenuti/impatto a 
diversi livelli: 

 

Combinare le pratiche di accoglienza / sviluppo sostenibile 

 recupero di antichi mestieri: partecipazione alla Rete dei 

Comuni Solidali;  

 sostegno agli attori economici della solidarietà (es. 

cooperativa Longo May);  

 circuiti di turismo sostenibile; 

 Finanziamento Etico Bancario: ristrutturazione del caso da 

dare ai rifugiati e ai turisti solidali;  

 opere di recupero ambientale (campi di lavoro di Recosol) 

alternative alle speculazioni edilizie; 

 Il territorio sale ad un ruolo di primo piano che si differenzia 

dalla dicotomia "centro/periferia". L'immagine sui media del 

piccolo paese che viene ripopolato "Riace il villaggio di 

benvenuto"; 

 il recupero del senso di appartenenza ai luoghi; 

 La creazione di servizi socio-educativi per i figli dei rifugiati e 

dei nativi di Riace; 

 Lo sviluppo delle botteghe artigiane (tessitura e ricamo): 

nuove aree di lavoro e socializzazione per le madri sole e le 

donne di Riace che hanno creato forme di cura dello stress; 

 Azioni: ricerca della casa, accompagnamento al sistema di 

welfare territoriale; formazione; ricerca di lavoro entro un 

anno dall'ingresso nel progetto del beneficiario. I beneficiari 

devono collaborare con i dispositivi che vengono loro 

proposti. Gli attori sociali diventano responsabili della 

partecipazione alle azioni di sostegno sociale; 

 Azioni di accompagnamento ai servizi locali (creazione di reti 

socio-istituzionali con legami fiduciari); decostruzione del 

razzismo istituzionale 

 

Possibilità di 
trasferimento: 

Le migliori pratiche possono essere sicuramente realizzate anche in 
altri concorsi. E' ovviamente importante creare reti locali tra 
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 pubbliche amministrazioni, ONG, associazioni e cittadini. 

 

 

Commenti 

Il progetto RECORD è stato scelto perché il problema della conoscenza della lingua è emerso sia dalle 
interviste individuali, sia dalle interviste alle Organizzazioni. 

 

L'altro progetto "Riace village" è stato scelto perché inserito nel 2012 nel Manuale dello SPRAR e, 
inoltre, pubblicato come miglior esempio dalla rivista americana «Fortune».  
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4. Interviste ai Migranti e alle Organizzazioni  

4.1. Raccolta Dati 
Procedure di raccolta dati, ambientazione e durata delle interviste 

Le interviste, sia alle Organizzazioni che agli Individui, sono state fatte singolarmente, non all'interno 

di un focus group. Le ambientazioni sono state diverse, a seconda dell'accordo con le organizzazioni; 

la maggior parte delle interviste sono state svolte negli uffici delle organizzazioni. 

La durata variava molto in base ai soggetti, a seconda del livello di conoscenza della lingua italiana o 

inglese, mentre per le interviste alle organizzazioni ci sono voluti circa 25 minuti. 

Non è stato facile trovare 10 migranti con un alto livello di istruzione, perché la maggior parte degli 

ospiti dei centri SPRAR sono immigrati con un basso livello di istruzione. Per questo, diversi 

intervistati sono stati trovati al di fuori della rete SPRAR. 

 

 

4.2. Campione  

Descrizione dettagliata del campione: età, etnia, occupazione, anni di residenza, stato di residenza, 

tipo di organizzazione e altre caratteristiche correlate. 

Di seguito ci sono due tabelle contenenti le informazioni elencate. La prima riguarda gli immigrati 

intervistati, la seconda le organizzazioni. 
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Informazioni sui partecipanti - Immigrati  
Nome dei 
Partecipanti 
(piò essere 
uno 
pseudonimo) 

Età Paese di 
Origine 

Livello di 
Istruzione  

Durata della 
permanenza 
in Italia 

Status della 
migrazione/legale/della 
residenza (richiedenti 
asilo, studenti, migranti 
lavoratori, ecc.) 

Status 
dell’attuale 
occupazione 
(tempo pieno, 
part-time, 
volontariato, 
disoccupazione) 

E-mail:  

1. 1A-1 
Bernard 
Messanga 
 

31 Camerun Laurea 8 Sposato con una 
donna italina 

 
Part-time 

 
 
 

2. 1A- 2 M. 
N. Sandra 

32 Pakistan Laurea 3 anni e 
mezzo 

Rifugiato Tempo pieno 
 

 
 
 

3. 1A-3 
M.M. KR 

30 Pakistan Bachelor 
degree in 
economics 

3 anni Richiedente asilo  
Non sta 
lavorando 

 
 
 

4. 1A-4 I.U. 
KR 

32 Pakistan Master in 
Business, 
finance and 
management 

3 anni Richiedente asilo  
Part-time 

 
 
 

5. 1A-5 
Maur 

46 Iraq Laurea 2 anni Richiedente asilo Non sta 
lavorando  

 
 
 

6. 1A-6 
Maur 

25 Camerun Laurea 2 anni Richiedente asilo Non sta 
lavorando  

 
 
 

7. 1A-7 Y. Y. 
Sandra 

32 Camerun Two years of 
Law 
(not 
finished) 
university) 

2 anni Richiedente asilo Non sta 
lavorando  

 
 
 

8. 1A-8 
Omar  H 
Decoll 

27 Iraq Master in 
law 

6 mesi Richiedente asilo Non sta 
lavorando  

 
 
 

9.1A-9 
Daftan J 
Decoll 

26 Iraq Master in 
geology 

6 mesi Richiedente asilo Non sta 
lavorando  

 
 
 

10. 1A-10 
Maur 

19 Camerun Diploma 1 anno Richiedente asilo Irregolare 
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Informazioni sui Partecipanti - Organizzazioni 
Nome dei 
partecipanti  

Età Organizzazio
ne 

Area di 
competenza 

Durata 
dell’assun
zione 
nell’orga
nizzazion
e 

Struttura e scopo 
dell’organizzazio
ne 

Gruppi 
obiettivo 

Contatti 

Antonella 
Puccio 

47 PROMIDEA 
Cooperativa 
Sociale 

Pianificazion
e dei 
progetti 
sociali 

Gestione dei 
progetti 
sociali 

 

15 anni Cooperativa 
sociale che opera 
nel campo 
dell'inclusione 
sociale delle 
persone 
emarginate, 
principalmente 
immigrati 

 

Immigrati 

Persone a 
rischio di 
esclusion
e sociale 

Promidea 

Viale De 
Filippis, 
326 

88100 
Catanzaro 

 

Sandra 
Perfetti 

54 ATLANTE 

Cooperativa 
Sociale 

Gestione 
progetti nel 
campo 
dell’immigra
zione 

Mediazione 
culturale 

15 anni Cooperativa 
sociale che opera 
nel campo 
dell'inclusione 
sociale dei 
richiedenti asilo e 
rifugiati 

Richieden
ti asilo e 
rifugiati 

 

ATLANTE 

Viale 
della 
Repubblic
a, 100 

87100 
Cosenza 

Paride 
Posella 

48 MIDIA Soc. 
cooperativa 

Gestione di 
attività che 
riguradano 
l’inclusione 
lavorativa 
delle 
persone 
svantaggiate 

20  anni Cooperativa che 
offre 
formazione, 
orientamento al 
lavoro, 
consulenza a 
giovani, adulti e 
aziende 
 
 

Disoccupa
ti, 
migranti e 
aziende 

 

MIDIA 

Via E. 
Toti, 82 

 

88046 
Lamezia 
Terme 
(CZ) 

Eleonora 
Critelli 

43 Associazione 
Popoli Amici 

 

Progetti nel 
campo 
dell’immigra
zione 

5 Associazione 
senza scopo di 
lucro che lavora 
per l'inclusione 
sociale di 
migranti e 
rifugiati 

Immigrati 

Persone a 
rischio di 
esclusion
e sociale 

Popoli 
Amici 

Via Carlo 
Levi, 75 

88040 
Sarrottino
-Tiriolo 
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(CZ) 

Adriana 
Scaramuzzi
no 

42 Associazione 
PROCIV ARCI 

Centri SPRAR  6  
Associazione 
senza scopo di 
lucro che opera 
nei settori della: 
 
Protezione Civile 
 
Inclusione sociale 
e lavorativa dei 
richiedenti asilo e 
dei rifugiati 

Richieden
ti asilo e 
rifugiati 

 

 

PROCIV 
ARCI 

Via Le 
Castella 
pal. COM 

88841 
Isola Capo 
Rizzuto 
(KR) 
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4.3. Risultati   
I risultati dell'analisi delle interviste sono sintetizzati e messi insieme nei principali argomenti trattati, 
suddivisi in due parti: i risultati delle interviste agli individui e i risultati delle interviste alle 
organizzazioni. 

Risultati dagli Individui 

Esperienza lavorativa e posizioni attuali. Un primo gruppo di domande riguarda l'esperienza di 

lavoro prima di arrivare in Italia e la posizione attuale. Le risposte sono, naturalmente, varie: 

abbiamo un insegnante del liceo, un geologo, un avvocato, un venditore in un negozio di 

abbigliamento, un elettricista, persone che lavorano nel settore agricolo, un assistente medico, un 

manager e un ingegnere meccanico.  Dall'altro lato, le posizioni attuali sono più simili: sei di loro 

sono attualmente disoccupati, ci sono due mediatori linguistici e culturali, un assistente alle vendite 

e un impiegato irregolare nel settore agricolo. 

 

Per quanto concerne l'esperienza nella ricerca di un lavoro in Italia, pochi di loro hanno provato 

cose diverse, come iscriversi al centro per l'impiego, girare per uffici e aziende per lasciare il CV, 

rispondere agli annunci online chiedendo ad amici e conoscenti. Alcuni sono scoraggiati dalla 

mancanza di lavoro nel sud Italia ("Vivo in una piccola città, nel sud Italia, quindi ci sono poche 

possibilità"). 

Molti pensano che il problema principale sia che non riescono a parlare la lingua italiana. Il fatto di 

non avere documenti (come succede ad alcuni di loro) peggiora le cose. 

Alcuni di loro hanno detto che all'inizio era difficile per la mancanza di contatti e/o di informazioni 

adeguate. 

Uno degli intervistati si chiede se il motivo per cui non ha ricevuto risposta dalle aziende contattate 

sia "la mancanza di opportunità di lavoro o il fatto di essere una persona di colore". 

 

Sostegno ricevuto. Ad eccezione di tre persone che non hanno ricevuto sostegno, le altre hanno 

avuto aiuto da singole persone (amici, un assistente sociale, un sindacalista, un insegnante di lingua) 

o da organizzazioni come l'OMS, l'Unicef e dagli operatori SPRAR. 

 

Per quanto riguarda la domanda sulla convalida dei certificati, abbiamo la seguente situazione: sei 

degli intervistati non hanno provato a convalidare il certificato (uno di loro perché l'ha lasciato in 

Pakistan e non è riuscito a ottenerlo); uno di loro ha deciso di frequentare un corso serale e 

prendere un diploma qui; due sono ancora in attesa perché si tratta di un processo lungo e, infine, 

uno non ha avuto problemi perché ha proceduto alla convalida presso l'ambasciata italiana nel suo 

paese prima di trasferirsi in Italia. 
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Discrepanze tra le competenze possedute e le competenze richieste dal lavoro attuale. Sei persone 

dicono che non ci sono discrepanze perché non lavorano, due di loro sottolineano di avere un 

impiego nella mediazione culturale pur avendo una laurea in campi differenti, uno crede di avere 

una mancanza di conoscenza delle nuove tecnologie e uno non pensa che ci siano discrepanze. 

 

Risposte sul corso di formazione frequentato. Alcuni degli intervistati non hanno frequentato alcun 

corso, almeno in Italia, alcuni di loro hanno frequentato corsi di formazione linguistica o informatica, 

mentre alcuni migranti hanno partecipato a corsi specifici, come un corso da pizzaiolo e uno da 

apicolture, ma dopo non hanno trovato lavoro. Uno dei due mediatori culturali ha frequentato il 

corso per mediatore linguistico e culturale (che lo ha aiutato a trovare lavoro). 

 

Per quanto concerne la questione "problemi vissuti sul posto di lavoro in quanto migranti", la 

maggior parte degli intervistati non ha incontrato alcun problema, in alcuni casi perché non 

lavorano; molti di loro hanno evidenziato i problemi linguistici, uno ha detto di aver avuto difficoltà 

nell'ottenere un contratto regolare e uno di loro lamenta "la mancanza di fiducia nelle mie capacità” 

dimostrata dai datori di lavoro. 

 

Molto interessanti sono le risposte alla domanda Hai mai pensato di avviare un'attività in proprio; 

infatti, molti migranti vorrebbero avviare una propria attività in diversi settori: moda e 

abbigliamento, lavaggio auto o ristorante kebab/asiatico, vendita di opere d'arte. Alcuni degli 

intervistati sono nella fase di apprendimento circa la creazione di un’attività propria e qualcuno ha 

già esperienza dal suo paese d'origine. Il resto ha bisogno di imparare nuove competenze. 

Mentre le competenze richieste sono: gestione, contabilità, leadership, conoscenza del mercato e 

dell'ubicazione dell'azienda, conoscenze in campo legale e fiscale. Qualcuno ha evidenziato le 

caratteristiche personali, come essere persuasivi con le persone ed essere sempre sorridenti, essere 

aggiornati e, infine, audaci. 

 

La risposta alla domanda Cosa ti piacerebbe imparare è simile alla precedente. Gli intervistati hanno 

aggiunto elementi come: la formazione nel campo umanistico, nella mediazione culturale e nelle 

lingue (diverse dall'italiano), nella meccanica e idraulica. Alcuni di loro hanno detto che vorrebbero 

imparare a lavorare in organizzazioni internazionali, mentre una persona ha detto "Vorrei imparare 

qualcosa che mi dia la possibilità di conoscere la cultura del paese in cui vivo". 
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Infine, diverse riflessioni sono state espresse dai migranti a proposito di suggerimenti in termini di 

una migliore integrazione nel mercato del lavoro, in particolare sull'importanza di organizzare 

programmi e corsi di italiano. Un altro suggerimento interessante è che dovrebbe essere favorita la 

creazione di associazioni che aiutino i migranti che devono interfacciarsi con le istituzioni italiane, 

perché potrebbero aiutare i migranti con i documenti e a ottenere informazioni.  

Su questo punto, qualcuno ha suggerito la creazione di "un luogo in cui ci sono persone che parlano 

lingue diverse e aiutano i migranti a fare tutto il necessario per vivere in Italia e per ottenere il 

permesso; queste associazioni dovrebbero informare i migranti su tutti i servizi esistenti nel luogo in 

cui vivono". 

Infine, parlando dell'Italia meridionale, un migrante ha detto: "....sarebbe necessario migliorare i 

trasporti e le infrastrutture, al fine di migliorare l'industria del turismo. Sarebbe bene anche investire 

nella moda, nell'industria alimentare e idrica. Questi sono suggerimenti generali, non solo per i 

migranti". 

 

 

 

Risultati dalle Organizzazioni 

Integrazione e barriere. L'integrazione lavorativa è difficile in Italia, ancor più nel Mezzogiorno per la 

mancanza di lavoro che colpisce sia gli italiani che i migranti; molto di più questi ultimi perché hanno 

difficoltà a convalidare i certificati dai loro paesi.  

Le principali barriere sono identificate: nella presenza di pregiudizi tra i datori di lavoro, nel livello 

linguistico insoddisfacente e nella mancanza di esperienza (anche nel campo dell'edilizia e 

dell'agricoltura) ancora di più tra le donne migranti. Considerando i servizi, è stata osservata una 

mancanza di servizi adeguati per l'inserimento lavorativo e il processo per l'ottenimento dei 

documenti e per la convalida dei certificati è considerato troppo lungo. Tutto ciò porta al fenomeno 

della sottoccupazione tra i migranti. 

 

Suggerimenti per una migliore integrazione. I governi dovrebbero investire di più sui corsi di lingua 

italiana e, più in generale, sulle attività di formazione. La procedura per il riconoscimento dei titoli e 

delle qualifiche deve diventare più facile e veloce. 

I servizi per l'impiego dovrebbero essere più integrati - i diversi attori devono lavorare insieme e 

cooperare; inoltre, dovrebbero essere forniti aiuti finanziari, cioè incentivi finanziari per l'assunzione 

di persone svantaggiate (come i migranti) e dovrebbero essere istituiti più borse di studio e tirocini. 
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Anche la reintroduzione dei voucher come modalità di pagamento potrebbe essere d'aiuto. 

 

Imprenditorialità. Quasi tutti gli intervistati sono d’accordo sul fatto che l'imprenditorialità è un 

modo per una migliore integrazione, soprattutto se sostenuta da risorse finanziarie pubbliche; il 

denaro dovrebbe essere impiegato nella fase di avvio, cioè dovrebbe aiutare le persone interessate a 

comprendere la fattibilità economica dell'idea. È stato sottolineato che alcuni gruppi di immigrati, 

soprattutto persone provenienti dal Senegal, dalla Nigeria e dal Marocco, sembrano avere una 

particolare tendenza al commercio. 

Gli ostacoli che gli imprenditori devono affrontare quando aprono un'impresa in Italia sono, sia per 

gli italiani che per gli immigrati, la mancanza di informazioni sul modo di avviare un'impresa, la 

burocrazia, la difficoltà di accesso ai fondi pubblici e ai benefici fiscali e la mancanza di capitale per 

l’avviamento. 

Gli uffici di collocamento pubblici e privati potrebbero essere d'aiuto in questo e fornire consigli e 

sostegno. 

 

Miglioramento delle capacità e delle competenze. Il miglioramento delle capacità e delle 

competenze, utili per aiutare i migranti a integrarsi nel mercato del lavoro italiano, potrebbe 

avvenire principalmente attraverso attività di formazione, sia sulle competenze di base, con 

particolare attenzione ai corsi di lingua, sia su competenze specifiche (come l'imprenditorialità). 

Un buon esempio potrebbe essere l'attività che l'agenzia pubblica "Sviluppo Italia" ha organizzato, il 

cosiddetto "prestito d'onore" (Loan on the honour) per i giovani che desiderano avviare un'attività in 

proprio. Tale attività formativa era propedeutica al trasferimento di denaro per l'avvio dell'impresa. 

Un altro suggerimento riguarda la metodologia: i corsi dovrebbero essere basati sulla metodologia 

learning by doing, non molto sulla teoria; questo significa corsi di formazione professionale "non 

statici". 

Infine, la presenza di un mediatore culturale all'interno delle attività formative ed educative sarà di 

grande aiuto. 
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5. Raccomandazioni per la Politica e per la Pratica 
Raccomandazioni per la politica e la pratica a livello nazionale, regionale e locale, ricorrendo agli 
esempi di buone pratiche individuate attraverso la ricerca e le interviste. Ciò comprenderà esempi e 
raccomandazioni di buone pratiche di formazione, oltre a strategie per aiutare i migranti/rifugiati a 
partecipare a tali programmi. Individuazione dei fattori che promuovono o ostacolano la 
partecipazione e il buon esito della formazione professionale/occupazionale, della formazione 
imprenditoriale e dell'integrazione. 

 

Un aspetto che richiede particolare attenzione è la verifica e la valorizzazione delle precedenti 

esperienze dei titolari di protezione per facilitare l'incontro con le esigenze del mercato del lavoro.  

 

Gli interventi finalizzati all'integrazione socio-professionale richiedono, da un lato, strumenti 

omogenei e linee guida su tutto il territorio; dall'altro, la collaborazione tra gli operatori 

nell’accoglienza e il mondo del lavoro, come i servizi per l'impiego, i sindacati e le associazioni dei 

datori di lavoro.  

 

Altro aspetto da seguire è quello di sostenere la creazione di un'impresa, il lavoro autonomo (in 

quanto i titolari di tutela hanno difficoltà ad accedere al credito per l'impossibilità di fornire 

adeguate garanzie) e l'inserimento concreto nel settore del lavoro, anche con iniziative già proposte 

con il PON. 

 

Possiamo elencare le raccomandazioni come segue: 

- organizzare più corsi di lingua 

- sviluppare attività di formazione finalizzate all'apprendimento di mestieri concreti 

- organizzare corsi per imparare a diventare imprenditori. 

 

6. Sintesi 
Una breve sintesi delle questioni chiave, delle implicazioni e delle raccomandazioni future.          

 

Questa piccola ricerca ci ha aiutato a capire che l'idea di creare un corso per migranti è ragionevole. 

Sono state discusse molte questioni, alcune relative al livello politico ed economico, altre al livello 

delle azioni che il partenariato è in grado di intraprendere. 

I suggerimenti sull'efficienza e le modalità di funzionamento dei servizi per l'impiego, provenienti 

dalle Organizzazioni consultate, sono da trattare principalmente a livello politico; tali 
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raccomandazioni possono essere prese in considerazione quando il partenariato proporrà iniziative 

politiche volte a facilitare l'imprenditorialità tra i migranti e/o rifugiati e, infine, proporrà una 

legislazione volta a rimuovere gli ostacoli legali alla creazione di imprese per gli immigrati. 

 

. 

Starting from these useful indications, ideas and opinions the partnersip will therefore be able to 

carry out the next actions in a conscious and well-informed way and to propose an effective product 

to support highly skilled migrants to start up their business and/or enter the job market. 

 

La questione dell'importanza dell'apprendimento della lingua, oltre ad essere un utile suggerimento 

per i governi, potrebbe essere applicabile anche nella progettazione del corso on-line.  

E' molto interessante rendersi conto, sia da parte degli individui che delle organizzazioni, che molti 

migranti vorrebbero avviare un'attività in proprio e imparare che l'imprenditorialità è un modo per 

ottenere una migliore integrazione. I migranti ci hanno anche dato indicazioni sui contenuti del 

corso, che saranno utilizzati per il Corso di Formazione Online per Imprenditori Migranti. 

Un altro suggerimento interessante è che dovrebbe essere favorita la creazione di associazioni di 

migranti che aiutino altri migranti a rapportarsi con le istituzioni italiane, aiutandoli con i documenti 

e ad ottenere informazioni. 

Partendo da queste utili indicazioni, idee e opinioni, il partenariato sarà quindi in grado di realizzare 

le prossime azioni in modo consapevole e ben informato e di proporre un prodotto efficace per 

supportare gli immigrati altamente qualificati nella creazione della propria attività e/o nel loro 

ingresso nel mercato del lavoro. 

 

Fonti 

Atlante SPRAR- Sprar Report 2016-2017 

http://www.sprar.it/english 

National Plan for the Integration of Persons Entitled to International Protection-Ministry of the 
Interior- October 2017 

http://www.integrazionemigranti.gov.it 

http://www.formazioneimmigrazione.anci.it/ 
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APPENDICE A 
Lista dei Corsi di Formazione in Italia 

Nome Ente e Tipo di ente Gruppo 
obiettivo 

Approccio Area dei 
Contenuti 

Luogo Strumenti Breve Descrizione 

RECORD Università Ca’ Foscari of 
Venice 

Immigrati 
con un 
permesso 
regolare 

Possibilità 
di 
partecipar
e alle 
prove del 
corso 

L'obiettivo 
principale è il 
contrasto alla 
discriminazion
e attraverso la 
conoscenza 
della lingua, 
fondamentale 
per 
l'inserimento 
sociale e 
lavorativo in 
un nuovo 
contesto 
culturale 

Aree urbane Uso di documenti 
gruppi di 
riflessione, 
internet, 
facebook 
 

Una formazione basata su 12 unità per 
il livello A1 e 13 unità per il livello A2 
del CERF (Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le Lingue).  
Ogni Unità si riferisce ad un contesto 
in cui si verificano discriminazioni 

Formazione 4 
Immigrazione 

ANCI- Ministero 
dell’Interno 

Impiegati 
pubblici dei 
Comuni delle 
seguenti 
regioni: 
Trentino Alto 
Adige, Liguria, 
Basilicata, 
Calabria, 
Calabria, 
Puglia 

Internet 
web site, 
facebook, 
Instagram, 
ecc. 

L'obiettivo è 
quello di 
innovare le 
procedure 
amministrativ
e per 
l'accoglienza 
dei migranti 

Piccoli e 
grandi 
Comuni 

Combination of 
face to face 
training and 
distance training 

Una formazione basata su moduli che 
riguardano le procedure di 
immigrazione e i modelli organizzativi 
dell'immigrazione 

IPOCAD Programma Integra Migranti, 
associazioni di 

Internet 
sito web, 

L'obiettivo 
principale è 

Regionale Formazione 
frontale 

Realizzazioni di: Corsi di lingua; 
formazione per il lavoro e consulenza 
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migranti facebook, 
Instagram, 
etc 

quello di 
promuovere la 
partecipazion
e dei migranti 
alla vita 
pubblica 
sociale e 
sensibilizzare 
la comunità 
locale sui 
problemi della 
migrazione 

alle associazioni di migranti; 
promozione di nuove organizzazioni di 
migranti 

        
        

 


